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sud. Essa è caratterizzata nella parte centrale, alta tre
piani, da tre archi a sesto ribassato retti da pilastri
quadrangolari, che si estendono alle ali laterali sim-
metriche chiuse da semitimpani, oggi murate per ra-
gioni statiche. Le chiavi delle volte lambiscono la
piatta fascia marcapiano, che diviene modanata nel-
le ali per servire da cornice alla copertura dei lati più
bassi. I piani superiori, usati un tempo come granai,
sono illuminati da semplici aperture rettangolari. Da
segnalare l’orditura del primo solaio le cui travature
sono rette da massicce colonne in cotto. 

Questo imponente edificio è stato edificato dalla fa-
miglia Tassi, alla quale appartiene tuttora, alla fine
del xix secolo in Corte Veniera, una località di Cona.
La sua destinazione è stata fin dalle origini legata al-
l’attività dell’azienda agricola dei proprietari, incre-
mentata e migliorata dalla bonifica ottocentesca del-
le aree paludose, cui essi hanno contribuito attiva-
mente. È nei pressi di questo deposito, infatti, che si
trovano le “Idrovore Tassi”, la cui inaugurazione è
celebrata da un affresco, del quale restano ora poche
tracce (Mazzotti, 1954), all’interno del timpano mo-
danato che conclude la facciata principale rivolta a
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